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VENEZIA, LE EIEZIONI, LA DC 

I conti non 
li abbiamo 

smarriti nel 
Canal Grande 
Raramente campagna 

elettorale della DC è stata 
tanto povera di proposta 
politica e programmatica: 
è un dato generale, che pe­
rò a Venezia assume di­
mensioni particolari. Gli 
unici segnali che vengono 
da casa democristiana so­
no le notizie su ministri 
mancati i quali aspirereb­
bero, per consolazione, a 
fare i sindaci e perfino i 
vicesindaci e su presunte 
promesse del PSt di possi­
bili rovesciamenti di al­
leanze dopo le elezioni. 

Sembra in realtà che la 
DC veneziana, almeno 
quella del preambolo, lar­
gamente maggioritaria, fi­
di molto sugli effetti che 
nella città lagunare dovreb­
be avere il tanto ventilato 
accordo di ferro Bisaglia-
De Michelis con la consc­
guente spartizione di tutto 
ciò che di potere vi sareb­
be nel Veneto. 

La DC si ferma qui. Non 
osa prospettare in modo 
chiaro nemmeno l'ipotesi 
di una maggioranza quadri­
partita, evidentemente an­
che per il timore che tale 

proposta venga vanificata 
dalla esplicita indisponibili­
tà di alcune delle forze che 
dovrebbero concorrere a 
tale soluzione. Ma forse an­
che per il pudore nel pro­
spettare in termini aperti 
la propria candidatura a 
recuperare un ruolo di di­
rezione della città. La DC 
preferisce affidare al Gaz­
zettino il compito di crea­
re, attraverso la disinfor­
mazione sistematica, la fa­
ziosità e l'uso spregiudica­
to della denigrazione, spa­
zi di perplessità e disorien­
tamento, nei quali poter 
pescare. 

Del resto è ancora trop­
po fresca nella memoria 
dei veneziani la situazione 
disastrosa alla quale ave­
vano portato 25 anni di ge­
stione de. Venezia ha rap­
presentato uno degli esem­
pi più vivi e drammatici di 
malgoverno, di rinuncia a 
qualsiasi politica di pro­
grammazione, di distruzio­
ne di immense risorse na­
turali e storiche, di sface­
lo della pubblica ammini­
strazione. 

Le conseguenze 
del malgoverno 

Per anni una delle città 
più delicate e complesse 
del nostro paese è stata in 
mano a gruppi dirigenti 
beceri e miopi, tanto da 
provocare nell'opinione 
pubblica nazionale ed inter­
nazionale la convinzione 
che Venezia potesse essere 
salvata solo contro la sua 
amministrazione e da ap­
pannare le responsabilità. 
certamente prioritarie, dei 
governi centrali. Note so­
no le manifestazioni più 
gravi di tale situazione: il 
degrado fisico del centro 
storico, il sacco urbanisti­
co di Mestre, l'inquinamen­
to della laguna e dell'atmo­
sfera. Meno noti sono al­
tri dati: un'amministrazio­
ne che da anni non presen­
tava i consuntivi, la man­
canza di qualsiasi quadro 
conoscitivo sul numero e 
la collocazione dei dipen­
denti, l'assenza di una po­
litica degli investimenti so­
ciali, il discredito dell'am­
ministrazione tra un vasto 
arco dì forze economiche, 
sociali, culturali. 

Un Comune alla deriva, 
come alla deriva erano an­
dati quegli incartamenti la 
cui caduta nelle acque di 
un canale impediva, si dis­
se. la definizione dei con­
suntivi. 

Grande è stato lo sforzo 
compiuto dalla DC in que­
sti anni per cancellare dal­
la memoria dei veneziani il 
ricordo di quella situazione 
e forse anche noi — spes­
so ci sono venute per que­

sto critiche dal Partito e 
fuori di esso — non sem­
pre abbiamo sottolineato a 
sufficienza la realtà che 
avevamo ereditato, il punto 
dal quale eravamo partiti. 
Il nostro sforzo, la nostra 
fatica li abbiamo impiega­
ti a porre rimedio a quel­
la situazione, a cambiare 
rotta, ad avviare una svol­
ta. Il nostro è un partito 
che ha il difetto opposto 
della DC: la DC non cono­
sce l'autocritica — Zacca-
gnini provò ad usarla, ma 
poi vi rinunciò rapidamen­
te e nonostante ciò è staio 
rimosso —, noi forse la 
esercitiamo in certi casi • 
per eccesso. Non è comun­
que nostro costume incen­
sare il lavoro svolto. • 

Ma una cosa possiamo e 
dobbiamo dirla: non solo 
abbiamo governato meglio 
della DC, ma siamo anche 
riusciti ad introdurre ele­
menti importanti di cam­
biamento. Abbiamo risana­
to l'amministrazione, il suo 
stato finanziario ed il suo 
apparato e siamo in grado, 
a differenza della DC. di 
presentare i conti. Sono sta­
ti realizzati in questi anni 
o sono in via di realizzazio­
ne investimenti per circa 
duecento miliardi, che si­
gnificano scuole con l'eli­
minazione di doppi e tripli 
turni, sezioni di scuola ma­
terna, diciotto asili-nido, 
otto consultori che diver­
ranno presto sedici, centri 
culturali, spazi verdi, strut­
ture sportive, ecc., 

I ritardi precedenti e 
le recenti realizzazioni 

Nemmeno la DC è in gra­
do di negare questi fatti 
ed allora obietta che essi 
sono stati il frutto delle 
nuore disponibilità finan­
ziarie dei Comuni. Certo 
qualche novità, seppur an­
cora largamente insuffi­
ciente, è stata introdotta 
nella vita finanziaria dei 
Comuni. Ma ciò è ben lon­
tano dallo spiegare sia i 
ritardi precedenti, non co­
nosciuti con quelle dimen­
sioni in altre città, sta le 
realizzazioni di questi cin­
que anni. 

Del resto siamo nel Ve­
neto ed i confronti sono 
ravvicinati: una regione a 
maggioranza assoluta de 
che ha accumulato quasi 
seicento miliardi di residui 
passivi con un indice fra i 
più elevati d'Italia, altri 
Comuni sempre diretti dal­
la DC ben distanti dall'a-
rer realizzato i servizi che 
Venezia può rivendicare. 

La svolta, determinatasi 
a Venezia sul terreno delle 
realizzazioni concrete, ha 
una solida premessa. In 
questi anni si è affermata 
una visione unitaria ed or­
ganica dei problemi, spes­
so molto complessi, del 
Comune e della realtà la­
gunare. è stato definito un 
quadro programmatico pre­
ciso e rigoroso, sono stati 
arviati interventi consi­
stenti per la salvaguardia 
ed il risanamento fisico ed 
ambientale, pur in presen­
za di una legislazione spe­
ciale che ha manifestato 
pesanti limiti ed errori, si 
è costruito uno schieramen­
to unitario molto ampio. 
che è andato e va ben al 
di là dei partiti di sinistra. 
è cresciuto il prestigio del­
l'amministrazione comuna­

le a livello nazionale ed in­
ternazionale. 

C'è stato chi non aveva 
compreso questi elementi 
di novità, chi aveva cre­
duto di poter emarginare 
il Comune come negli anni 
precedenti, chi ha voluto 
mettere alla prova, attra­
verso il referendum per la 
separazione fra Venezia e 
Mestre, la credibilità de­
mocratica dell'ente locale 
veneziano. E' stato costret­
to a ricredersi. Ed invece 
è andato avanti un pro­
cesso oppostp: forze che 
avevano accumulato una 
notevole sfiducia nel Co­
mune, che spesso si erano 
trovate in contrapposizio­
ne con ramministrazione, 
che avevano perfino deciso 
di estraniarsi, hanno tro­
vato nella direzione demo­
cratica di sinistra un pun­
to di riferimento nuovo e 
credibile. 

Si tratta di forze molto 
articolate, impegnate in 
partili diversi, in associa­
zioni le più varie, o che 
hanno messo a disposizione 
la propria professionalità e 
passione civile per contri­
buire a dirigere la città, le 
sue varie istituzioni, e co­
struire le scelte, anche 
quelle più difficili. Parti­
colare rilievo ha U fatto 
che una parte significati­
va di esse abbia accettato 
di esprimere U proprio im­
pegno anche attraverso la 
presenza nelle liste del no­
stro partito. 

Anche questo ci fa dire 
che la strada imboccata è 
giusta e che è necessario 
impedire che si debba tor­
nare indietro. 

Enrico Marrucci 

La prima udienza dei dibattimento d'appello durata poco più di un'ora 

Appena cominciato rischia di saltare 
il processo per la strage di Milano 

Per i difensori di Ventura non è valido il decreto di citazione del loro assistito attualmente detenuto 
in Argentina - La sua presenza è estremamente importante - Il delicato problema dell'estradizione 

Potenza 

Il generale 
Malizia si 
difende 

in appello: 
«Non aiutai 
Giannettini 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Niente colpi 
di scena, che per altro non 
mancheranno nelle successive 
udienze, nella prima giornata 
del processo d'Appello per la 
strage di piazza Fontana. 
L'udienza, per altro, è durata 
poco più di un'ora. Il presi­
dente, evidentemente, non a-
ma i ritmi bvelti. Le poche 
battute che hanno un po' a-
nimato l'udienza sono state 
quelle pronunciate da Franco 
Freda, abito blu, cravatta 

' rossa, pettinatura perfetta. 
Liberato dalle manette, Freda 
ha avuto un breve scambio 

di parole coi giornalisti. «Di­
cono che io sia il più cattivo 
— ha detto — forse è perché 
sono in cattività ». Guido 
Giannettini. completo grigio. 
si limita a sorridere furbe­
scamente. Giovanni Ventura. 
il terzo imputato condannato 
all'ergastolo, è. come si sa. 
detenuto in Argentina. Pro­
prio sulla sua posizione si 
accenderà oggi il dibattito. I 
suoi difensori, infatti, hanno 
preannunciato la presentazio­
ne di una eccezione di nullità 
del decreto di citazione. Dal­
l'esito di tale richiesta, come 
diremo più avanti, dipenderà 
il proseguimento o meno del 
dibattimento appena comin­
ciato. 

Dunque: il primo atto è il 
giuramento dei giudici popo­
lari. Segue la costituzione 
delle parti. Gli imputati a 
piede libero presenti sono 
pochi (il capitano Labruna. il 
maresciallo Tanzilli). L'aula 
del processo (una vecchia pa­
lestra) è quella stessa in cui 
si è svolto il dibattimento di 
primo grado. E' stata im­
biancata e anche i tavoli del­
la corte, degli avvocati e del­
la stampa sono stati vernicia­
ti di fresco. I microfoni, in­
vece. continuano a funzionare 
male. 

Il pubblico, del resto scar­
so, che è in fondo all'aula. 
non sente quasi niente. La 
domanda di tutti è come si 
svilupperà questo processo e 
quale sarà la sua conclusio­
ne. La grossa nube che in­
combe è quella dell'eccezione 
che solleverà la difesa di 
Ventura. Vediamo di che co­
sa si tratta. Ventura è stato 
citato a giudizio come lati­
tante per la buona ragione 
che se ne scappò da Catanza­
ro. nel gennaio del '79, prima 
della sentenza di primo gra­
do. I suoi difensori obietta­
no: si. è vero, ma successi­
vamente. su disposizione del­
la autorità giudiziaria italia­
na. tramite l'Interpol. Ventu­
ra venne arrestato in Argen­
tina. In questo paese, come è 
noto. Ventura è stato incri­
minato perché vi si è intro­
dotto con un passaporto fal­
so. L'autorità giudiziaria ita­
liana ha iniziato il procedi­
mento di estradizione. L'e­
stradizione, però, secondo il 
trattato italo-argentino che 
regola la materia, non può 
essere concessa se non dopo 
il processo e la esecuzione 
della pena per i reati com­
messi in territorio argentino. 

Disco rosso per Ventura. 
dunque? No. perché l 'art. 10 
della stessa convenzione pre­
vede una estradizione tempo­
ranea per consentire la pre­
senza al processo dell'impu­
tato sotto condizione, benin­
teso. che alla sua conclusione 
lo stesso imputato torni in 
Argentina per il procedimen­
to a suo carico e per la ese­
cuzione della condanna. 

Partendo da queste pre­
messe. i difensori di Ventura 
porranno sostanzialmente due 
problemi 

Il primo è che, considerata 
la situazione particolare. 
Ventura, a loro avviso, non 
può essere considerato lati­
tante. Di conseguenza avreb­
be dovuto essere citato a 
giudizio con una notifica alla 
persona con il rito previsto 
per il cittadino all'estero, at­
traverso le vie consolari. 

Secondo problema. Qualora 
la Corte respinga, come è 
probabile, tale eccezione» i 
difensori sosterranno che si è 
di fronte ad un legittimo im­
pedimento dell'imputato a 
presenziare al processo. Av­
valendosi di una " sentenza 
della Corte Costituzionale del 

. 1974. i legali diranno che es­
sendo il loro assistito detenu­
to in un paese straniero per 
un reato li commesso, è le 
gittimamente impedito a pre­
senziare. Celebrare il proces­
so in queste condizioni, so­
sterranno i difensori di Ven 
tura, significherebbe violare 
una garanzia difensiva. La 
questione, come si vede, è 
alquanto spinosa. 

Si può osservare, in propo­
sito. che l'interesse generale 
è sicuramente quello di svol­
gere un processo valido. La 
Corte dunque dovrà assume­
re una posizione chiara e 
rispettosa di tutti i diritti. 
Un eventuale rigetto dovrà 
essere accompagnato da mo­
tivazioni congrue, ni fine di 

CATANZARO — Freda e Giannettini, sul banco degli imputati, attorniati da avvocati e giornalisti 

evitare nullità che provoche­
rebbero conseguenze negative 
e inutili ritardi. A parte ciò. 
sarebbe sicuramente impor­
tante la presenza di un im-

! putato come Giovanni Ventu­
ra al processo. Ventura, pur 
rifiutandosi di rispondere al­
le domande più brucianti, è 
quello che ha accusato Freda 
e Giannettini. E' lui. inoltre. 
che ricevette la famosa lette­
ra di Marco Pozzan. quando 
ancora era latitante in Spa­
gna grazie al favoreggiamento 
del SID. che fece scattare le 

incriminazioni per il generale 
Gianadelio Maletti e per il 
capitano Labruna. 

Probabile depositario di 
segreti scottanti. potrebbe 
fornire elementi preziosi per 
l'accertamento della verità 
sui retroscena della strage e 
degli attentati terroristici del 

( 1969. 
1 Certo, bisognerebbe cono­

scere un po' meglio gli scopi 
dei difensori di Ventura. C'è 
da chiedersi, infatti, se la lo­
ro richiesta è finalizzata ad 
ottenere la presenza di un 

imputato che non faccia sce­
na muta, oppure se l'obietti­
vo è quello di allontanare nel 
tempo il dibattimento. Di­
ciamo questo anche perché. 
nel passato, la linea difensiva 
del Ventura è stata sempre 
caratterizzata da una dose 
notevole di ambiguità. Non è 
del tutto da escludere, dun­
que. che dietro una richiesta 
di eccezione non si annidi lo 
scopo di far saltare il pro­
cesso. 

Oggi vedremo quale sarà 
l'atteggiamento delle varie 

parti e soprattutto quale sarà 
la decisione della Corte. Se 
l'ostacolo verrà superato, i 
tempi del dibattimento si 
snoderanno in modi assai più 
veloci di quelli del primo 
grado. In ogni caso è difficile 
prevedere che si possa arri­
vare alla sentenza prima del­
le vacanze estive. Se il pro­
cesso andrà avanti, il verdet­
to. probabilmente, sarà pro­
nunciato nel prossimo autun-i 

! no. 

Ibio Paolucci 

» 

POTENZA — Il generale Sa­
verio Malizia, sostituto pro­
curatore generale del tribu­
nale supremo militare, è 
comparso alla Corte di assi­
se di P o t e v a per rispondei e 
dell'accusa di falsa testimo­
nianza. Il reato gli venne 
contestato dai giudici della 
Corte d'assise di Catanzaro 
nel novembre del 1977. quan­
do venne chiamato a depcr-
re sulla copertura data a 
Guido Giannettini da parte 
del SID mentre erano in cor­
so le indagini sulla strage 
di piazza Fontana. Arrestato 
in aula. Malìzia fu condan­
nato il 1. dicembre del 1977 
ad un anno di reclusione. 
Ma la sentenza fu annullala 
dalla Cassazione riprooonen-
do il processo ai giudici di 
Potenza. 

Chiamato a deporre. Mali­
zia ha cominciato a raccon­
tare della riunione che si 
tenne il 30 giugno del 1973 
negli uffici del SID quando 
si dovette decidere se « co­
prire » o no Guido Giannet­
tini agli occhi del giudice 
istruttore di Milano Gerar­
do D'Ambrosio che lo rite­
neva implicato nella strage 
di piazza Fontana. 

Durante un'udienea-fiume 
11 gen. Malizia ha tentato di 
dimostrare alla corte d'Assi­
se l'infondatezza dell'accusa 
di falsa testimonianza che 
gli è stata contestata a Ca­
tanzaro. Il racconto di Ma­
lizia. ricalcando in tutti i 
momenti essenziali quanto 
era già risultato durante il 
processo svoltosi a Catanza­
ro nel novembre del *77. ha 
preso, in sostanza, le mosse 
dalla riunione che si tenne 
il 30 giugno 1973 presso il 
SID quando si dovette dire 
al giudice istruttore di Mi­
lano se Giannettini fosse un 
agente dei servìzi segreti. 

La prossima udienza è sta­
ta, fissata per il 28 maggio. 

Annuncio di Balzamo 

Il governo 
vara entro 
giugno una 

riforma 
della 

ricerca 
ROMA — Il ministro della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica. Vincenzo Balzamo, ha 
annunciato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, l'imminente presen 
tazione di un disegno di leg 
gè. concepito come una leg­
ge quadro sulla ricerca scien­
tifica. che dovrebbe avere lo 
scopo di colmare il ritardo 
del nostro paese in questo 
settore rispetto ai partner 
europei. Il provvedimento 
dovrebbe essere portato in 
Consiglio dei ministri entro 
il 30 giugno. Un punto es­
senziale in questa riforma 
dell'organizzazione della ri­
cerca sarebbe rappresentato 
da un ministero visto « con 
funzione di programmazione, 
coordinamento e promozio­
ne ». « Non sono previste •— 
ha precisato Balzamo — di-
reztoni generali, ma una se­
greteria tecnico-scientifica n. 

Altri aspetti saranno «la 
collaborazione tra CIPE, Par­
lamento e enti locali per V 
elaborazione di un program­
ma pluriennale » e « la co­
stituzione di un fondo na­
zionale per la ricerca allo 
scovo di realizzare un con­
trollo globale per tutte le 
risorse finanziarie 

Riguardo al CNR, il mini­
stro ha detto che «appena 
verranno fatte le nomine del 
consiglio direttivo, provvede­
remo ad una sua ristruttu­
razione graduale »; si tratta 
qui. però, dì valutare atten­
tamente ogni proposta di 
cambiamento che riguardi il 
maggior ente di ricerca pub­
blica italiano. Infine, sulla 
spesa nazionale per la ricer­
ca. Balzamo ha affermato 
che essa è una delle più cas­
se in Europa. Anche qui. ol­
tre alla quantità dei finan­
ziamenti. occorre program­
marne la destinazione, fina­
lizzando gli investimenti ad 
un processo di formazione 

1 del personale. 

Ricorrendo all'ostruzionismo assieme ai socialdemocratici 

La DC alla Camera blocca l'autorizzazione 
a procedere per 8 fondi neri dell'Italcasse 
ROMA — Divisi sul governo, democristiani e socialdemocratici 
si sono trovati uniti, ieri nella competente giunta della Camera. 
nel fare ostruzionismo per impedire che finalmente si avviasse 
la procedura per l'autorizzazione a procedere richiesta dalla 
magistratura romana contro i deputati Giuseppe Araadei (psdi). 
Adolfo Battaglia (pri). Pietro Micheli ed Ernesto Pucci (de) 
coinvolti, nella loro qualità di dirigenti dei partiti di centro­
sinistra. nello scandalo dei fondi neri dell'Italcasse. n reato 
ipotizzato dalla magistratura è quello di peculato pluriaggra­
vato. La richiesta della Procura di Roma è pendente alla 
Camera già dall'autunno dell'anno scorso, cosicché, essendo 
scaduti i termini perché la giunta delle autorizzazioni a proce­
dere riferisse all'assemblea, questi hanno dovuto essere pro­
rogati. 

Non è la prima volta che la DC ricorre ai più squallidi 
mezzucci regolamentari per ritardare un pronunciamento della 
Camera su questo sporco affare dei fondi neri Italcasse. Fra 
marzo e aprile ha impedito che venisse eletto il presidente 
della giunta, che è stata cosi per due mesi paralizzata nella 
sua attività. 

Ora che il presidente c'è (l'indipendente di sinistra Man-

nuzzu alla fine ha prevalso sul candidato scudocrociato). la DC 
ricorre ad altri strumenti. Essa stessa aveva chiesto che delle 
autorizzazioni a procedere a carico di Pucci, Micheli. Amadei 
e Battaglia si discutesse nella seduta convocata per ieri mat­
tina alle 9,30. Il compagno Fracchia avrebbe fatto la relazione 
e dopo sarebbero stati ascoltati i quattro deputati che la magi­
stratura chiede di perseguire. Alla ripresa post-elettorale (coin­
cidente con la scadenza della proroga concessa, trascorsa la 
quale comunque la questione va all'assemblea) le conclusioni. 

Ieri mattina, invece, il colpo di scena: il compagno Fracchia 
si è detto pronto alla relazione che. nonostante la sua com­
plessità. sarebbe stata contenuta in tempi assai ristretti. I depu­
tati democristiani (sorretti dal rappresentante socialdemocra­
tico) hanno avanzato una proposta di rinvio adducendo a pre­
testo il fatto che di li a poco, con l'avvio della seduta del­
l'assemblea. tutte le commissioni sarebbero state convocate, e 
quindi non v'era a loro avviso tempo per una relazione ade­
guata. Tutti i membri del gruppo democristiano hanno preso 
la parola (fra le proteste dei deputati comunisti e di altri 
gruppi) a sostegno della richiesta di rinvio, fino ad assorbire 
il tempo a disposizione della giunta per la seduta di ieri. 

Il comportamento democristiano si qualifica da sé: esso si 
rivela come un chiaro ostacolo frapposto alla magistratura 
nel suo difficile compito di fare chiarezza su un periodo e 
su affari oscuri della già tanto discussa gestione Italcasse. 
Infatti. la richiesta della magistratura (nel contesto di un 
procedimento penale per peculato aggravato) trae origine da 
una serie di operazioni, collegate ai prestiti obbligazionari 
ENEL, protrattesi per un quindicennio, mediante le quali il 
« grande elemosiniere » Arcaini foraggiava i partiti di centro­
sinistra. L'Italcasse. cioè, assorbì tutti i venti prestiti obbli­
gazionari dell'ENEL: Arcaini — secondo quanto accertato dal­
l'indagine giudiziaria — ricavava da questi una tangente che. 
alimentando i e fondi neri > da lui costituiti, consentiva di 
distogliere i mezzi finanziari elargiti ai partiti di centro-sinistra. 
Tali trasferimenti sarebbero ammontati, nella ipotesi più ridut­
tiva, a 30 miliardi, a 70 miliardi secondo altre fontL Ed avve­
nivano o per contanti, o mediante remissione di assegni a 
favore degli amministratori dei partiti di centro-sinistra e di 
dirigenti a ciò autorizzati o di assegni circolari intestati a 
nomi scelti con fantasia e poi riscossi con firme false. -

La magistratura romana lavora per far luce su tutto que­
sto e perché l'indagine sia completa chiede di poter indagare 
anche sugli esponenti democristiano, socialdemocratico e repub­
blicano. Ci vuole però l'autorizzazione della Camera. Ed è 
questa autorizzazione che la DC ha sinora cercato, in tutti i 
modi, di evitare che fosse concessa. 

I comunisti, coerentemente con le loro posizioni sulla inde­
rogabile esigenza dî  fare pulizia, sono per la autorizzazione 
al procedimento: in" tal senso hanno votato nei mesi scorsi 
al Senato quando si è discussa la richiesta di autorizzazione 
a carico del socialista Talamona, che i partiti di centro-sinistra 
però negarono. 

a. d.m. 

Come deve essere cambiata la 685? 

Droga: le proposte ci sono 
Ora ne discuta il Parlamento 

ROMA — Sono olire quaran­
tamila le firme «ino a oggi 
raccolte in tutta Italia in cal­
ce alla proposta di legge di 
iniziali\a popolare lanciata 
dal • Coordinamento operati-
i o contro le tossicodipenden­
ze > per la modifica della 685. 
l-a Federazione giovanile co­
munista. che del Coordina­
mento fa parte assieme ad 
altre organizzazioni (il PdUP, 
DI', il MLS. Radio Popola­
re. FARCI, il • Gruppo Abe­
le ». il Manifesto) ha tenu­
to centinaia di assemblee chi. 
rante le quali il drammatico 
problema della droga è sta­
lo affrontato nei «noi tari 
3*pctti: politici, sociali, sa­
nitari. farmacologici. 

Una consultazione assai va­
sta — dice Leonardo Dome­
nici. dirigente della FGCl —. 
condotta per spiegare ma an­
che per capire, per dire agli 
altri ma anche per ascoltare 
gli altri. Così la FGCI è an­
data a di«entere dappertutto: 
alla periferia della grande 
Milano e nei quartieri po­
polari di Napoli, nel centro 
*torico dì Firenze e nelle zo* 
ne degradate Hi Palermo, a 
Roma e a Torino, a Cosenza 
e a Cagliari. 

Ai giovani e ai meno gio­
vani, ai compagni e ai non 
compagni, a quanti hanno 
partecipato a questi incontri. 
la FGCI si è presentata sen­
za la presunzione di propor­
re «minzioni miracolistiche e 
nrppure di dare risposte de­
finitive, ma solo consapevo­

le della necessità di fare qual­
cosa subito per «rrestare un 
fenomeno dilagante e tre­
mendo. che troppe vittime 
— specie tra i giovani — 
miele un giorno dopo l'al­
tro. Partendo dalla conside­
razione che la legge attual­
mente in vìzore per la ma­
teria — la 685. appunto — 
abbisogna, per generate con­
vinzione. di correzioni so­
stanziali. 

Il Coordinamento conta di 
giungere entro breve tempo 
alle cinquantamila firme e 
di pre«entare così la legge 
in Parlamento, laddove pe­
raltro già vi sono alcune pro­
poste avanzate da altri grap­
pi. Dopo una seria riflessio­
ne. anche il PCI. nei giorni 
scorsi, ha reso noto nn do­
cumento nei quale si indica­
no i punti nei qnali la 685 
deve essere corretta: quello 
relativo ad nna maggiore di­
stinzióne Ira droghe « legge-
ge » e droghe « pesanti »; la 
differenziazione del tratta­
mento penale nei confronti 
dei pìrcoli tpaeeialnri-rnnsn-
matori rispetto ai grandi traf­
ficanti; la specificazione del 
concetto di « modica dose * 
in riferimento ai singoli tipi 
di stupefacenti; l'affermazio­
ne di m» ruolo diverso dei 
servizi sanitari territoriali. 
con la riduzione dei ricoveri 
ospedalieri al minimo clini­
camente necessario e con la 
abolizione del trattamento 
medico coatto. 

Il PCI. inoltre, ha confer­
mato il suo orientamento ne­

gativo a proposito della libe­
ralizzazione di hashish e ma­
rijuana. Circa la sommini­
strazione di eroina ai tossi­
codipendenti accertati, il PCI 
non ritiene giunta una prati­
ca di distribuzione della so­
stanza ma propende per una 
terapia diretta: un tentativo 
per «configgere il mercato 
« nero • o e grigio ». per 
mantenere i rapporti con i 
tossicodipendenti, per con­
sentire loro di scegliere la via 
della disasMtefazione. 

Tra le posizioni del Coor­
dinamento e quelle espresse 
dal documento del PCI vi so­
no non pochi pnnli di con­
tatto: la distinzione tra le 
droghe, la « modica quanti­
tà ». la < proposta di misure 
alternative alla detenzione 
per il tossicodipendente che 
sia anche piccolo spacciatore, 
il nuovo molo dei servizi sa­
nitari tramite il superamento 
del trattamento coattivo. Per­
mangono tuttavia valutazioni 
differenti su altri aspetti di 
rilievo. Ad esempio sulle for­
me di somministrazione del­
l'eroina. L'azione terapeutica 
diretta da pane degli opera­
tori sanitari — dice Domeni. 
ci — potrebbe presentarsi 
troppo rigida e limitativa, ta­
le da suscitare in molti tos­
sicodipendenti nna difficoltà 
di contatto con le strutture 
pubbliche verso ie qnali già 
nutrono diffidenza. Al - con­
trario una distribuiione di 
eroina tramite ricettazione ac­
curatamente e rigornsamrnte 
controllata (e m questo ri 

diffonde in dettaglio la pro­
posta del Coordinamento) po­
trebbe evitare tali inconve­
nienti. 

Circa le droghe e leggere * 
sono da discutere nei detta­
gli non solo le modalità di 
depenalizzazione ma anche le 
forme della produzione e del 
commercio. Può darsi — os­
serva ancora Domenici — 
che l'ipotesi di monopolio di 
stalo non sia adeguata, ma 
che cosa avverrà quando sa­
rà in vigore una normativa 
meno repressiva? Come si po­
trà intervenire sul mercato 
di hashish e marijuana? 

Il documento del PCI, la 
vasta riflessione che lo ha 
preceduto, la campagna di 
massa rondotta dal Coordi­
namento. le centinaia di as­
semblee dei giovani comuni­
sti. le continue trasmissioni 
delle radio e delle tv demo­
cratiche hanno il grande me­
rito di aver riproposto — 
non già sul terreno irraziona­
le e demagogico dei radicali, 
ma su quello concreto e co­
struttivo del ragionalo con­
fronto — un problema che 
non può più attendere. I.a 
discussione dovrà ora giun­
gere in Parlamento, e vi giun­
gerà assai ricca e corposa an­
che grazie a questa fase pre­
liminare. Ma un dato resta 
fermo: te il dramma impone 
l'urgenza delle decisioni, non 
è detto che siano decisioni 
affrettate quelle che possono, 
questo dramma, risolverlo. . 
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L'8 giugno DB voto per la tra­
sformazione (intervista a Enrico 
Berlinguer) 

L'emergenza non è finita 
di Gerardo Chiaromonte) 

(editoriale 

Alla ricerca di spiragli per la pace 
(articoli di Massimo Loche e Leonardo 
Paggi) 

ELEZIONI 
• Campagna «Ietterai* e mass media 

- i messaggi «lei Pei (di France­
sco M. Petrone) 

• Questtenari: un dialogo aperte e 
malte attese (di Federico Rampini) 

• Mezzogiorno - E la De strizza l'oc-
chie alla destra (di Lina Tambur-
rino) 

• Il nede scuela-lavere (articolo di 
Giuseppe Chiarente. Pietro Folena. 
Marisa Rodano, Pietro Sabattini) 

• Inchiesta. La salute nelle regioni 
rosse (articoli di Rubes Triva. Ga­
briella Mecucci. Gianni Buozzi. 
Anna Morelli). 

Le scelte della società per la famiglia 
e l'individue (tavola rotonda con Pia 
BruzzicheUi. Ida Magli. Adriana Sere­
ni, Luciano Violante) 

Vladimir Oulianoff, Genève Suisse (due 
inediti di Lenin presentati da Adriano 
Guerra) 

Gli M anni di Eduardo De Filippo (ar­
ticoli di Alberto Abruzzese, Leo De 
Berardinis, Italo Moscati) 


